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DISCIPLINARE ELEMENTI TECNICI 
 

  

PREMESSA 
La presente relazione, redatta a norma del D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207 
“Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163”, è riferita ai lavori di manutenzione straordinaria dell’Asilo Nido Comunale di 
Oleggio “Asilo Millecolori”, in modo da in modo da consentirne il mantenimento in 
efficienza e sicurezza, e di conseguenza il regolare impiego, di tale struttura sociale 
e scolastica. 
L’edificio ospita esclusivamente le normali attività dell’asilo nido, ed i lavori a cui 
tale progetto si riferisce saranno eseguiti in modo da evitare l’intralcio con tali 
attività, evitando comunque in ogni caso di pregiudicare l’incolumità dei fruitori. 

 
 
SOLUZIONE TECNICA PROPOSTA E RAGIONI DELLA SOLUZIONE PRESCELTA 
Il presente progetto per quanto riguarda la copertura, è basato sulla scelta di un 
diverso approccio tecnico, che riporta le soluzioni alle idee originarie, eliminando le 
lamiere e provvedendo ad un’impermeabilizzazione completa con guaine in pvc.  
Per le fondazioni, stanti i risultati delle indagini svolte, si è decisa l’esecuzione di un 
intervento di messa in sicurezza, con la semplice esecuzione di drenaggi lungo i 
muri di sostegno e lungo il fronte nord, nonché il rifacimento delle reti di 
smaltimento delle acque e ricostruzione della fognatura 
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COPERTURA:  
La copertura è pensata come complessivamente piana, ma dotata comunque di 
una leggera pendenza, già esistente, realizzata mediante un massetto di 
pendenza. 
La soluzione di copertura in teli in pvc, da realizzarsi con fissaggio meccanico e 
saldature ad aria delle sovrapposizioni dei teli, è stata ipotizzata a causa delle 
particolari forme della copertura e dei dettagli costruttivi da realizzarsi, che 
risulterebbero oltremodo complicati (e pertanto ad alto rischio di infiltrazioni 
d’acqua) con una soluzione a lamiere o manto in tegole. Si è optato per la 
soluzione a teli in pvc (spessore 1,8 mm) per l’elevata prestazione in termini di 
resistenza all’invecchiamento e la possibilità comunque di intervenire in seguito con 
saldature dei teli. 
Si è inoltre deciso, in occasione di un intervento di questa portata, di incrementare 
in maniera consistente l’isolamento termico della copertura, inserendo un doppio 
strato di pennellatura isolante in polistirene espanso (tot. 160 mm), scendendo a 
valori di trasmittanza termica ben inferiori a quelli richiesti dalla Regione Piemonte 
(U<=0,30 W/mqK), dell’ordine di 0,15 W/mqK. Ipotizzando poi che i lavori di 
impermeabilizzazione possano durare per un periodo di tempo non trascurabile, si 
è pensato, una volta smantellata la copertura in lastre, di ripristinare la guaina 
bituminosa di impermeabilizzazione provvisoria preesistente, utilizzandola altresì 
come barriera vapore.    
 
 
Opere di impermeabilizzazione 

 
Dovrà essere realizzata mediante la posa di telo separatore e telo in PVC aventi le seguenti caratteristiche: 

• la posa di uno strato separatore da posare direttamente sull’isolamento termico, realizzato con teli di tessuto non 
tessuto di polipropilene 100% isotattico, ottenuto mediante coesionamento meccanico per agugliatura, stabilizzato 
termicamente con esclusione di colle, termocoesionato, modello SARNAFIL PP, o equivalente approvato dalla D.L.,  
del peso di 300 g/mq, imputrescibile, resistente ai microrganismi ed ai roditori, avente resistenza a trazione media 
400 N/5 cm secondo la norma EN ISO 10319 ed allungamento medio a carico massimo del 60-100%; i teli andranno 
posati a secco con una sovrapposizione minima di 10 cm; 

 
• la posa di un manto impermeabile sintetico in PVC plastificato, spalmato, armato con rete di poliestere ad alta 

resistenza meccanica, resistente ai raggi U.V., con sigillatura superficiale contro la migrazione dei plastificanti, 
difficilmente combustibile, modello SARNAFIL S 327-18  EL RAL, spessore 1,8 mm, o equivalente approvato dalla 
D.L., ottenuto in monostrato mediante procedimento di spalmatura diretta sulle due facce dell’armatura, avente le 
seguenti caratteristiche: 

Massa 2,3 Kg/mq 
Larghezza dei teli 2,0 metri 
Colore superficiale secondo scala RAL, colore inferiore grigio scuro 
Carico di rottura 1150 N/50 mm a norma DIN 16734 
Allungamento a rottura 12% a norma SIA 280/1 
Deformazione dopo ciclo termico: -0.1% a norma SIA 280/3 
Coefficiente di dilatazione termica lineare: 16 x 10^-6 /C° 
Permeabilità al vapore: 3,08 x 10^-2 mg/mq h Pa a norma SIA 280/5 
Piegatura a bassa temperatura: <-20 °C a norma SIA 280/2 
Resistenza alle intemperie artificiali e raggi U.V. : >500h – grado 0 a norma SIA 208/9 
Resistenza a perforazione meccanica: 850 mm a norma SIA 280/14 
Resistenza alla grandine (supporto morbido): >30 m/sec a norma SIA 280/8 
Resistenza alle radici: conforme a norma SIA 280/10 
Indice di protezione sotto incendio: classe V.2 “difficilmente combustibile” a norma SIA 280/11 
Classe di fuoco: classe B2 a norma DIN 4102/1 
Produzione con sistema di qualità certificato secondo norma ISO 9001 
Trattamento superiore specifico contro l’aggressione di microrganismi e batteri mediante sigillatura contro la 
migrazione dei plastificanti. 
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La posa dovrà essere effettuata a secco con successivo fissaggio meccanico con sovrapposizione dei teli di 8-12 cm; 
saldatura per termofusione dei sormonti mediante apporto di aria calda con sistemi tipo Sarnafil, manuali ed 
automatici. 
Tutte le saldature manuali dovranno essere realizzate in 3 fasi: puntatura dei teli, presaldatura con formazione di 
sacca interna, saldatura finale a tenuta idraulica.  

 
• Il fissaggio meccanico dovrà essere di tipo meccanico SARNAFAST o equivalente approvato dalla D.L. da applicare 

su strutture in C.A. composto da:  
- Piastrine di ancoraggio in lamiera di acciaio con rivestimento allumini/zinco, modello SARNAFAST KT o equivalente 

approvato dalla D.L., misure 82x40x1 mm, aventi n° 8 esclusive ancorette di fissaggio del manto per aumentarne il 
valore di resistenza allo strappo, con incavo per la sede della testa della vite di ancoraggio. 

- Elementi di fissaggio realizzati con specifiche viti per calcestruzzo opportunamente trattate contro la corrosione 
(resist.12 cicli secondo DIN 50018), tipo SFS TI Ø 6,3 mm, od in alternativa tasselli ad espansione tipo HILTI Ø 8. 

 
Il fissaggio  verrà posizionato in corrispondenza dei sormonti del manto impermeabile di copertura, in conformità con 

le direttive di posa della ditta produttrice. 
 
Fissaggio meccanico lineare, da posizionare lungo tutti i perimetri, lucernai, camini ed aperture presenti in copertura, 

composto da: 
- Profili di fissaggio meccanico preforati, realizzati in acciaio al carbonio zincato sendzimir,  spessore 2,0 mm, 

larghezza 30 mm,  tipo SARNABAR o equivalente approvato dalla D.L.. 
I profili hanno specifica sezione che assicura elevata resistenza meccanica. 
 
- Elementi di fissaggio idonei alla tipologia di supporto/struttura presente lungo i perimetri (salvo verifica ed 

approvazione da parte della ditta produttrice). 
- Cordolo di contrasto antistrappo Ø 4 mm da posizionare mediante termo-fusione lungo tutti i perimetri del manto 

impermeabile di copertura, in adiacenza al profilo Sarnabar . 
 
Il calcolo ed il dimensionamento del sistema di fissaggio meccanico sono a cura  
esclusiva della ditta produttrice del sistema di fissaggio, che dovrà fornire dettagliato progetto esecutivo. 

 
 
Opere di isolamento termico  

 
L’isolamento termico della struttura dovrà essere realizzato mediante la fornitura e posa in opera di lastre rigide di isolante termico 
a base di polistirolo espanso sinterizzato additivato con grafite per la riflessione della radiazione termica, stampato, 
autoestinguente, battentato sui quattro lati, minimamente igroscopico, isotropo, dimensionalmente stabile, spessore 160 mm in 
corrispondenza della parte centrale della copertura e spessore 80 mm in corrispondenza delle sporgenze di gronda, conformate a 
canaletta per la raccolta acque.  
Avente le seguenti caratteristiche: 

- conduttività termica a norma UNI EN 12667: 0,031 W/mK  
- reazione al fuoco: classe E secondo la norma EN 13501 
- resistenza alla compressione al 10% di deformazione: maggiore di 100 KPa secondo norma EN 826 
- assorbimento d'acqua per immersione totale: minore del 3% a norma EN 12087. 

Posa a secco con incastro dei lati battentati, ogni singola lastra fissata meccanicamente mediante specifiche piastrine metalliche 
modello SARNAFAST DT 70X70X1 mm, o equivalente approvato dalla D.L., aventi trattamento di protezione contro la corrosione 
conforme alle direttive UEAtc (classe2). 
Elementi di fissaggio (tasselli) aventi adeguato trattamento contro la corrosione resistente 12 cicli secondo la norma DIN 50018, 
salvo verifica ed approvazione della D.L. 
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Drenaggi: 
 
Per quanto attiene agli interventi di drenaggio e raccolta acque, si è ritenuto utile 
intervenire cercando ed eliminando le cause (o le concause) che hanno 
determinato i cedimenti (rete acque piovane, drenaggio dei muri di sostegno a 
sud ed ovest). L’intervento con l’iniezione di resine, ipotizzato con la progettazione 
preliminare, non è stato riproposto, in quanto a seguito delle indagini geologico-
tecniche si è ritenuto non essere necessario al caso in questione.  
Pertanto sono state previste: 

• La formazione di i vespai di drenaggio dei muri di sostegno a sud e ovest, e 
di una trincea drenante sul fronte nord, mediante la creazione di un sacco 
in geotessile riempito di materiale grossolano (ciotoli) e percorso da un tubo 
di drenaggio, di diametro 160 mm, collegato alla rete di raccolta acque.  

 
 
 DRENAGGI 

I drenaggi e le fognature di risanamento del corpo stradale e zone circostanti che si rendessero necessarie saranno sempre 
eseguiti dallo sbocco a valle del cunicolo di scolo verso il centro della fognatura propriamente detta e lungo la medesima, procedendo 
da valle verso monte, per il deflusso regolare delle acque.  

Prima di stabilire definitivamente il piano di fondo del drenaggio, onde assicurarsi di raggiungere in ogni punto lo strato 
impermeabile, la Direzione dei lavori disporrà all’atto esecutivo quanti pozzi riterrà necessario praticare ed in relazione al saggio ove 
risulti il punto più depresso dello strato impermeabile lungo l’asse del drenaggio, saranno stabilite la profondità di questo e la pendenza 
del cunicolo.  

Detti pozzi saranno scavati della lunghezza di m 2 a 3, della larghezza uguale a quella del drenaggio in corrispondenza dell’asse 
del drenaggio. Detti scavi saranno valutati agli stessi prezzi stabiliti nell’annesso elenco per gli scavi di fondazione e l’Appaltatore non 
potrà avanzare pretese di maggiori compensi quali che siano il numero e l’ubicazione di questi pozzi. 

Le pareti dei drenaggi e dei cunicoli di scolo ed anche quelle dei pozzi, saranno, dove occorra, sostenuti da appositi rivestimenti 
di tavole o tavoloni con robuste armature in legname in relazione alla natura dei terreni attraversati. 

Il fondo dei drenaggi dovrà di norma essere rivestito in calcestruzzo che nella parte centrale sarà sagomato a cunetta e su tale 
rivestimento si costruirà dal lato a valle un muretto in malta, da quello a monte un muretto a secco, per l’altezza da 20 a 40 centimetri 
secondo l’importanza del drenaggio, così da costituire un cunicolo di scolo, da coprire con lastroni. 

 
 TUBI PERFORATI PER DRENAGGI 

Per i tubi da posare nel fondo delle trincee drenanti si potranno usare anche i seguenti tubi: 
– i tubi corrugati forati in PE-AD a doppia parete con superficie esterna corrugata ed interna liscia costituito da barre da 6 metri; con 

diametro esterno da 120 a 415 mm; 
– tubi lisci in PE-AD e prodotti secondo le norme UNI 7611-76 tipo 312 con fessure perpendicolari all’asse del tubo con inclinazioni del 

tipo semplice, a 180°, a 120° o a 90°; con diametro esterno da 110 a 315 mm; 
– tubi in PVC rigido corrugato del tipo fessurato a norma DIN 1187; con diametro esterno da 50 a 200 mm. 
 
 TRINCEE DRENANTI CON GEOTESSILE IN TESSUTO NON TESSUTO 

Le trincee drenanti andranno realizzate mediante la fornitura e posa di geotessile non tessuto monostrato in polipropilene bianco, 
agugliato da fiocco. Il fiocco dovrà essere costituito esclusivamente da polipropilene vergine e non dovrà in alcun modo essere 
rigenerato.     

 
Il geotessile non tessuto dovrà rispondere alle seguenti caratteristiche fisiche e dimensionali: 
  
� massa areica (EN 965):    230 g / m2 
� spessore (EN I964-1):       2,2 mm 
� Resistenza a trazione longitudinale (EN ISO 10319):  7,5 kN/m 
� Resistenza a trazione trasversale (EN ISO 10319):  14 kN/m 
� Allungamento a trazione longitudinale (EN ISO 10319): 60 % 
� Allungamento a trazione trasversale (EN ISO 10319):  40 % 
� Resistenza al punzonamento (EN 12236):   1750 N 
� Allungamento al punzonamento (EN 12236):  35 % 
� Apertura dei pori (EN ISO 12956):   0,12 mm 
� Permeabilità all’acqua (EN ISO 11058):   1,1• 10-1 m/s 
� Trasmissività a 2 kPa (EN ISO 11058):   6,4• 10-2  l/(m•s) 
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Il geotessile dopo la  fase di produzione dovrà essere testato con metal detector in modo da essere certi che il prodotto non 
presenti, al suo interno, residui metallici. 

La dimensioni dei rotoli potranno avere larghezza pari a  4  e 5,9 m e lunghezza 100 m 
 

Il telo andrà provvisoriamente chiodato al terreno ai lati dello scavo, quindi riempito con materiale lapideo trattenuto al crivello 10 
mm U.N.I. e con pezzatura massima di 70 mm. Ultimato il riempimento, il risvolto dei teli andrà sovrapposto da ambo i lati al materiale 
lapideo appena immesso nel cavo, e quindi il cavo verrà riempito con terra pressata per un’altezza variabile a giudizio della Direzione 
dei lavori. Sul fondo della trincea drenante andrà posto un tubo di drenaggio del diametro di 160 mm.  
 
 
 
 
 
 
Rete di fognatura e raccolta acque meteoriche: 
 
E’ previsto il completo rifacimento della rete di raccolta acque sul fronte nord 
dell’edificio (con tubazioni in pvc diam. 200 mm e 125 mm per gli allacci), 
caratterizzato da continua formazione di piccole depressioni del terreno, oltreché 
da un modesto abbassamento globale dello stesso. Viene in pratica sostituita 
l’intera rete di raccolta acque meteoriche, ricollegati i pluviali, sostituita la rete 
fognaria (con nuovo tubo in pvc diam. 160 mm) e realizzati i necessari pozzetti di 
ispezione (appositamente scelti in calcestruzzo perché abbiano un peso tale da 
non poter essere spostati dai bambini).  
 
 
 

TUBI DI PVC-U A PARETE COMPATTA CONFORMI A UNI EN 1401 PER CONDOTTE FOGNARIE 
  
Oggetto della fornitura 
Fornitura e posa in opera di tubi di PVC-U (polivinilcloruro rigido non plastificato) per condotte destinate al convogliamento di 

reflui di scarico a pelo libero, fognature civili, industriali e agricole. 
 
Descrizione caratteristiche dei tubi 
Tubi in PVC-U a parete compatta aventi classe di rigidità nominale SN 4  (kN/m²), diametro 125-160-200 (mm), SDR 41 conformi 

alla norma UNI EN 1401-1 e classificati con codice d’applicazione “U” (interrati all’esterno della struttura dell’edificio) o "UD" (interrati sia 
entro il perimetro dell’edificio sia all’esterno di esso).  

Il materiale con il quale i tubi devono essere fabbricati, consta di una mescola a base di polivinilcloruro e additivi necessari alla 
trasformazione; il PVC deve essere almeno l’80% sulla mescola totale, e la formulazione deve garantire la prestazione dei tubi nel corso 
dell’intera vita dell’opera. 

Il sistema di giunzione a bicchiere, deve essere con anello di tenuta in gomma conforme a UNI EN 681/1, realizzato con 
materiale elastomerico. 

La marcatura deve essere, su almeno una generatrice del tubo, continua e indelebile, conforme ai requisiti della norma UNI EN 
1401, contenere almeno con intervalli di massimo 2 metri le seguenti informazioni: 

1. il nome del fabbricante o marchio commerciale, 
2. il numero della norma di riferimento UNI EN 1401-1, 
3. il codice area di applicazione U o UD, 
4. il materiale PVC-U, 
5. il diametro nominale,  
6. lo spessore o il rapporto standard dimensionale SDR, 
7. la classe di rigidità nominale SN, 
8. la data di produzione, numero di trafila e numero di lotto, 
9. il marchio di conformità. 
Il colore deve essere: 
- mattone RAL 8023 per i tubi destinati alla raccolta delle acque di scarico (grigie-nere) 
- grigio RAL 7037 per i tubi destinati alla raccolta delle acque meteoriche 
Le superfici interna ed esterna dei tubi dovranno essere lisce ed esenti da imperfezioni e/o difettosità di sorta. 
La lunghezza della barra deve essere 6 metri compreso il bicchiere. 
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Sistema qualità e certificazioni 
a) La ditta produttrice deve essere in possesso di certificati di conformità alle norme UNI EN ISO 9002 del proprio Sistema 

Qualità Aziendale, rilasciati secondo UNI CEI EN 45012 da enti terzi o società riconosciuti e accreditati Sincert.  
b) La ditta produttrice deve essere in possesso di certificati di conformità del prodotto (marchio di qualità) sulla intera gamma 

fornita, rilasciato secondo UNI CEI EN 45011 da enti terzi o società riconosciuti e accreditati Sincert. 
 
Modalità di posa in opera e collaudo 
a) L'impresa appaltatrice deve installare le tubazioni di questo capitolato attenendosi ai requisiti della norma ENV 1046 e 

operando con la migliore “regola d’arte”. 
b) L'impresa appaltatrice deve collaudare la condotta in cantiere, sotto la supervisione della Direzione Lavori, in ottemperanza al 

Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici del 12/12/1985 e secondo i metodi previsti dalla norma UNI EN 1610. 
 
 
 
Aprile 2013 
 

Firmato 
 

Il Progettista 
ing. Renato Scarabotti 

 
 


